Io non mi intromisi,...troppo impegnato a cercare di scaldarmi! Si era alzata un’arietta fresca, ...ma
frescal...che fece ritirare il mio “paguro” nel guscio e tremare di freddo per tutto il tempo della
discussione!!! (...che non durd poco!).

Di tanto in tanto Laringe Tonante sentiva la ragazza, Stefania, che dalle 6 di mattina circa, era
sull’autostradale imbottigliata nel traffico.

Finita la discussione (..e con il mio paguro sull’orlo di uno shock ipotermico!), tornammo indietro, a
prenderci nella pasticceria vicino al porto (anche questa famosa, visto il numero di persone presenti
all’1.30 di notte!) una brioche calda, semplicemente... ENORME! e a meno di un’€!

Tornammo in barca visto che da li a poco sarebbe finalmente arrivata Stefania; stanchissima, stremata
dal viaggio, trovo pero “il Morlo” che con il suo amore e una brioche in mano (...!), la accolse nel
confortevole covo d’amore viestano!

Ci ritrovammo quindi in 6 a dormire su 2 letti: 2 coppie (Tea-Riki e Andre-Ste) e i 2 single, io e Pie.
Io con Rikil e Teodolinda..... Pietro con Ste e Andrea.




